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Ultima puntata 
per Arbore e Totò 
Oltre sei milioni-
di telespettatori 

M Sei milioni 855 mila spettatori hanno se
guito sabato sera l'ultima puntata di Caro Totò ti 
voglio presentare, il programma di Renzo Arbo
re andato in onda nello spazio di Scommetlia- • 
mo che (fermo prima del finale dell'Epifania). 
La puntata speciale di Paperissima su Canale 5 ' 
ha ottenuto una cifra quasi pari di tclespettaton 
6 milioni 883 mila - » i 

Ultime sul festival 
di Sanremo: 

Anche i Beatles 
tra gli ospiti? ' 

I H Ultime dal fronte di Sanremo: domani a 
Roma si incontrano i responsabili di Raiuno ed i 
produttori esecutivi. Aragozzini, Ravcra e Bixio, 
per definire la formula della rassegna, che pane 
il 23 febbraio. Quasi certo Pippo Baudo come 
conduttore; per i big stranieri, circola la voce <li 
un'eventuale presenza degli ex Beatles, Paul 
McCartney. George Harrison e Ringo Starr. 

Qui accanto Michele Santoro; 
tornerà su rialtre con 

«Il rosso e il nero» 
A destra Gianni Ippolili; 

per lui Sanremo e ancora 
«Q come cultura» 

In basso 
Il cast di «Scherzi a parte» 

Quali saranno le novità 
nel nuovo anno televisivo? 
Per adesso solo attesi ritorni. 
da Biagi al nuovo Santoro 

Per il resto tutto come prima 
sempre gli stessi varietà 
con gli stessi personaggi 
Chi ha T«asso nella manica»?. 

Un video senza 
Il risparmio (anche di idee) è la parola d'ordine 
della tv per l'anno appena cominciato. Tutte le reti 
puntano su uomini e testate sicure. Il novantatré sa
rà perciò l'anno dei ritorni, per gli show, le serie, le 
rubriche e i personaggi. Nuovi programmi per Biagi 
e Santoro, mentre si attende il Papa a Raidue e, di 
nuovo sul luogo del delitto, troviamo la Raffai e Friz
zi, Baudo e Lerner. Aspettando il ritorno di Funari. 

MARIA NOVKLLA OPPO 

••MILANO Mettiamo che, 
come sostengono alcuni bene 
informati, questo '93 sia in ' 
realtà il fatidico anno Duemila. , 
Ebbene in tv questo non se- -
gnerebbe scnz'altro„uno scon-.; 
volgimento epocale. Quel che , 
sappiamo: dell'anno ormai ;in j . 
corso è c h e comunque dentro ' 
il piccolo schermo esso non fa- ' 
ra rivoluzioni. Qualche novità, -
naturalmente si annuncia, ma . 
nella continuità di una tvche si -
tiene care le sue poche certez- • 
ze, ben sapendo che il rischio 
non e il suo mestiere. E che, •' 
per costruire dei piccoli monti- •• 
menti al successo ci vogliono 
(comtdicePeo Pericoli) anni -' 
e'annVc'anni. Per non parlare j 
dei soldi, che non ci sono più, ' 
nè-sul fronte, Rai nfr (pare) su •' 
quello di Bcrluscon de Berlu- \ 
sconi. »--.-.-••-' ••+-• ••* 

In questa logica prudenziale , 
si spiega il fatto che, nonostan
te il non travolgente successo • 
della sua Partila doppia, quella ' 
faina di Baudo rimarrà nel car- ; 
mere di Raiuno, costretta dopo ' : 
la Befana di Scommettiamo che 
a restituire Frizzi a Raidue e ai 
Fatti vostri, che purtroppo so
no anche nostri E Baudo infat

ti lo troviamo schierato sul 
fronte più caldo della rete an-
coia (ma fino a quando?) di 
Fuscagni, cioè sul palcosceni
co del teatro Ariston di .Sanre
mo. Sarà come sempre a fine 
febbràio che là patria si ritrove
rà improvvisamente unita, al
l'insegna del malcanto e dei 

: soliti noti organizzatori e disor
ganizzatori. . Tutto ' scontato, 
compresi i nomi dei vinciton. 
che cominceranno a circolare 

' appena si sapranno i nomi dei 
partecipanti, ma tutto irresisti
bilmente ' nazional-popolare 
secondo l'inappellàbile con
danna emessa nei confronti di 

' Pippo. Benché si annuncino 
almeno due novità: quella dcl-

[ la partecipazione in gara di 
Gianni Ippolili in coppia con 
Mino Reitano e quella di una 
giornata di sospensione che 
cadrebbe in contemporenca 
con la partita Portogallo-Italia 

. . Ma di queste notizie non ci 
prendiamo nessuna responsa
bilità, mentre passiamo ad an
nunciare le trasmissioni in pa
linsesto, settore per settore 
Sanremo, come si sa, sfugge 
alle categone e -evento» e ba
sta -< 

INFORMAZIONE 
Anzitutto ritroveremo Enzo : 

Biagi con le sue storie di un'Ila- •;>'• 
lia da salvare. Da salvare prima il 
di tutto da se stessa e dai suoi •;: 
molti vizi. Lo stile notoriamen- % 
te c l'uomo e lo stile di Biagi lo -'; 
conoscete: cronaca e intervi- ' ; 

sle. Botta e risposta dai nostri <•" 
problemi quotidiani o magari ; . 
anche epocali, da collocare ": 
(sembra) la domenica sera su.™ 
Raiuno, sotto un titolo che an- 'jj 
cora non si sa, dal 7 marzo in £'; 
poi. Naturalmente in diretta. •,•; 
Cosi come la diretta non potrà s 
certo mancare al diverso stile ti 
giornalistico di Michele Santo- '• 
ro. Il quale fin dal titolo IIRos- '• 
so e il Nero, manda a dire che i 
parlerà-di un'Italia schierata, 'v 
se non contrapposta. Un.«pae- l. 
se senza» (cioè privo del parti- '.* 
lo che non c'è e magari anche r 
di qualcuno di quelli che c'era- »y 
no) ma con fin troppi guai. Tre 'i 
sedi collegato: Roma con San- y 
toro, Milano con telefonate e • 
sondaggio in •• diretta degli j? 
umori del pubblico! più una v 
terza postazione variabile a se- ;• ; 
conda del tema. 11 debutto si -
farà il 14 gennaio, ancora di ?•>• 
giovedì, naturalmente su Rai- >V 
tre. .-:- ,-..-. ..-**:*:••• A I - • -•*!«).•;. 

Sempre nel campo dell'in- T& 
formazione (o quasi) si avrà ì[ 
anche la nascita, per diretta fi- ri 
liazionc da Snr. :trcan<:.. . .Vi- ',-" 
timo minuto, salvataggi in pri- • 
ma serata (di sabato!) con- ; ' 
dotti, anzi raccontati da Mauri- . .-
zio Mannoni e Simonetta Mar- A 
tonc. Tanto per dire che l'uni- J,.; 

co spericolato dei palinsesti ~f 
continua a essere Angelo Cu- >'' 
gliclmi. . . . ;; 

Mentre il direttore di Raidue "••' 
Gianpaolo Sodano, ha preso 

sotto la sua personale cura la '{ 
carriera spettacolare di un de
buttante chiamato Karol Woi- ; 
tyla. E nel campo dell'informa- [ 
zione si affida al sacro soglio di ì 
Giovanni Minoli, in versione ? 
trinitaria. Mixer, secondo voci \ 
favorevoli, dovrebbe anche ' 
giovarsi della conduzione di ;

; 

Carlo Freccerò, ex direttore di " 
Italia 1, al quale si vorrebbe af- • 
fidare la serata culturale. Ma ; 
noi non ci crediamo. E Frecce- ' 
ro neppure. Mentre restiamo in t 
attesa di vederevper credere al ; 
ritomo troppe volte annuncia- '-• 
lo del perseguitato Funari. «Ari- ', 
datecelo», gridano le massaie ' 
in coro. E hanno ragione da • 
vendere, ma non etere da con- : 
cedere. Come noto, • le fre- ' 
quenze sono state assegnate in 
agosto (giusto quando si ban
diva Funari) a) duopolio Rai- \ 
Fininvest e frattaglie. Se rivre- • 
demo Funari, perciò, sarà 11, -' 
tra una coratella e un rognon- ' 
cino, - insomma in gustosa 
compagnia 
FICTION 

•••• I titoli abbondano nel cam
po delle vicende immaginarie : 
e recitate, italiane e straniere. '! 
Lasciando da parte i film d'ac
quisto, vi diciamo subito che il \ 
titolo più anticipato e chiac-
chierato è quello del Giovane ' 
VussoUnì voluto e n^rseg't^n '; 
...l ..e..-:.- >er r .. .,u'.ì..r. j ci'- ': 
che mafia e fascismo sono i '. 
prodotti nostrani che vanno ; 
meglio all'estero, la cosa parte f; 
sotto la buona stella di copro- ; 
duzioneeprcacquisti.concast • 
intemazionale (protagonista • 
Antonio Banderas) non prò- " 
prio notissimo'. ' " .,.""-. «..,-. 

Nel campo Fininvest abbia
mo .nvece un ntomo, anzi una 

resurrezione. Sotto il titolo Ca
millariecco infatti il flop Senza 
fine riveduto e corretto dalle • 
abili mani del direttore di Rete : 

4 Franceschclli, detto anche 
Telenovela. Abbondano inol- •; 
tre le serie, come Quelli della ' 
speciale (Italia 1, dal 13 gen
naio), che racconta per mano • 
di Bruno Corbucci storie di pò- r 

, liziotti per una volta italiani e 
• non italoamericani. Attori sco
nosciuti e partecipazione defi- r 

; nita (non da noi) straordina- •; 
ria di Barbara BoucheL Mentre 
Raiuno punta su un poliziotto 
(cioè un : attore) • inncgabil- ; 

; mente bravo, che si chiama 
Silvio Orlando e interpreta il 

: ruolo del protagonista in Felipe • 
ha gli occhi azzurri 2 per tre se- : 
rate consecutive (9-10-11 gen
naio). E sempre la prima rete 
continuerà a detenere il mono- -
polio quasi esclusivo delle me
ga-produzioni come il Carlo : 
Magno (la cui regia è stata • 
scippata all'ideatore Salvatore i 
Nocita) e naturalmente la Pio- ; 
ora Tano Cariddi infatti è ri
masto in vita, benché sia mor- : 
to l'eroe Mezzogiorno e abbia-: 

no passato la mano sia il regi- ' 
sta che gli sceneggiatori. Ma la . 
Piovra ancora c'è, come atro
ce dato di cronaca e come im- ; 

manente possibilità di nscatto 
rir-r la rete exmaggiorc in cerca 

VARIETÀ 
Lo show dell'anno passato è 
stato Scommettiamo che, sosti
tuto di quel Fantastico che : 
quasi rimpiangiamo, ma che • 
saremo costretti a rimpiangere -
due volte quando la Befana si . 
porterà via Frizzi, lasciando ; 
esposto il sabato sera alle scor
rane del famigerato Bagaglino 

Trattasi della banda di Pippo 
Franco e dell'ex Creme Cara-

. mei. ribattezzata per l'occasio
ne Saluti e baci. E non voglia
mo dire di più. Anche perché 
in questo settore del varietà, da 
sempre il più ribaldo della tv. e 
qualche volta perfino scurril
mente innovativo, si segnalano 
altri titoli nuovi. E potrebbe an
che darsi che Angelo Gugliel
mi tirasse fuori qualche asso 
nella manica, come ha tatto la 
passata stagione con Su la te
sta, di cui ancora portiamo i 
segni nostalgici. Perora di Rai-
tre sappiamo juìo che ci ridarà 
l'irresistibile Bruno Garnbarot-
ta con Porca miseria. Mentre 
tornerà anche lo spettacolo 
(come classificarlo se no?) 
della Raffai a Chi l'ha visto?. 

Sul luogo del delitto ritrovo-
remo inoltre la banda Rninvest 
di Scherzi a parte, rivelazione 
del '92. Nuovo di zecca, inve
ce, il • programma condotto 
dalla ex ragazza comica Maria 
Amelia Monti, che colmerà ii 
vuoto delle tante rubriche ma
trimoniali, parentali, di coppia 
che scoppia, di coma e bicor-
na. di fidanzamento e inciuc
cio, con È arrivata la cicogna. 
Cosi Berlusconi dà inizio a un 
nuovo genere: • la caccia al 
concorrente fin nelle nursery. 

Seminovità anche su Canale 
3. d ie ci proporrà Go:nmcf ..-
ma, cioè le avventure delle ex 
Teste di gomma, che poi sono 
le solite leste di...di sempre. 

: Politici, conduttori televisivi, at
tori, nonché ahimé giornalisti 
di grido, tutti rappresentati nel 
solito circo che qualcuno an
cora osa chiamare villaggio 

' globale, ma che 6 sempre più 
un pianerottolo sovraffollato 
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A Berlino il Museo di storia della Germania ripercorre 28 anni di storia del cinema tedesco 
Un viaggio attraverso foto e cimeli della grande società di produzione e dei suoi studi 

Miseria e nobiltà del mito Ufo 
Ventuno «tappe», corrispondenti ad altrettanti film 
prodotti in 28 anni di storia del cinema dall'Ufa. Dai 
grandi titoli di Fritz Lang all'esordio magico di Mar
lene Dietrich, fino alla pura propaganda. 11 Museo di 
storia della Germania racconta in > una mostra 
(aperta fino al 23 febbraio) fasti e vergogne di una 
cinematografia che intrecciò profondamente i pro
pri destini con quelli della cronaca e della politica. r 

S A N D R O P I R O V A N O 

••BERLINO 11 presidente del
la Germania Richard von 
Weizsacker ha recentemente 
dichiarato che alla fine della 
Repubblica di Weimar non 
c'erano troppi nazisti, ma trop
po pochi democratici. Ha ra
gione. Il 29 marzo 1933, quan
do gli spazi di lotta per evitare 
la tragedia non erano ancora 
tutti chiusi, il consiglio d'ami-
mstrazione di una delle più : 
grandi imprese tedesche, la 
società per azioni Universum . 
Film AG, deliberò il licenzia-
mento di tutto il persopnale di 
ongine ebrea. Hitler era al po
tere da appena due mesi. •> -'•-, 

La stona dell'impero cine
matografico che diede del filo 
da torcere a Hollywood, quella ; 
fabbrica dei sogni che ha sa
puto sfornare film ìndimenti-
cabuili di Fritz Lang ed Ernst 
Lubitsch. dive mitiche come 
Pola Negri e Marlene Dietrich, 
è una storia tedesca dove so
gni spettacolarità e arte si in
tersecano e scontrano costan
temente con realtà politica e 

propaganda. «Die Ufa 1917-
1945. Das deutschc Bildenm-

v penum» (fino al 23 febbraio) è 
r un'esposizione che, in ventu
ri no tappe corrispondenti a ven

tuno dei 600 film prodotti dal
l'Ufa. racconta ventotto anni 

-adi storia del cinema come 
; ' eco e specchio della contrad
dittoria storia nazionale. I film 

;. e la ricostruzione degli impian
ti scenici sono affiancati da 

'materiale illustrativo, fotogra
fie d'epoca, locandine, pro-

;, grammi cinematografici, deco-
: razioni, • bandiere, uniformi, 

costumi, manifesti pubblicitari 
. o turistici come quel poster 
: che durante il nazionalsociali

smo invita al turismo in Italia 
..con lo slogan «In Italia con 
; energia e gioia». Nella sezione 
. dedicata all'Angelo azzurro, il 
i: visitatore si scontra con le co-
'̂  sce di una Marlene sovradi-
" mcnsionata, alta otto mcti e 
'' mezzo, un po' esagerata, v 

L'Ufa fu (ondata il 18 dicem
bre I9i7 durante la prima 

guerra mondiale, dal coman-
1 dante militare Ench Luden-
','. dorff, che raccolse 25 milioni ;v 

X: di marchi fra i principoall rap- e 
T: presentanti tedeschi della fi- %. 
'A nanza, del commercio, e del- •" 

l'industria pesante e navale. J. 
: Una delle sue funzioni avrebbe -
.'.; dovuto essere la produzione di " 
' film propagandistici che risol- ',', 

levassero il morale della pope- "-
lazione, abbattuto dai non ' 
proprio incoraggianti bollettini . 
provenienti dal fronte. - ::; 

Il salto di qualità che trasfor- ' 
mò l'Ufa in principale casa ci-

, nema tografia tedesca e attirò ' 
'". su di sé l'interesse intemazio- ' ;; 
. naie avvenne agli inizi degli . 
fi anni Venti con il film Madame ' 
:•'• Dubarry (1919, Ernst Lubitsch, * 
f con Pota Negri)che inaugurò ;' 
; un filone storico successiva- \ 
.finente ripreso e distorto dai '-•• 
. 'nazisti. Segui nel 1922 la pelli- \ 
•. cola di Fritz Lang Dr. Mabuse, il,'-'. 
':; giocatore, che affrontava il prò- ••• 
•• blema dell'inflazione, del'omi- . 
K cidio di Walter Rathenau e del •: 
'• ••• Kapp-Putsch. . / :• Nibelunghi i 
W (1924, Fritz Lang), Faust : 
W (1926, Friedrich Wilhelm Mur- ~ 
' 'nau), Metropolis (1926, Fritz ";. 
.; Lane) e Asphalt (1929, Joe il 
ì May) sono considerati i film 
';.- più rappresentativi del cinema ..' 
'^tedesco di Babelsberg. Con .; 
si Metropolis il più costoso film •;. 
. della storia del cinema muto, •'• 
, l'Ufa andò sull'orlo del falli- • 
jV mento. Il dilemma era fra ven- ,; 

•; ; dita e chiusura. La casa cine- ? 
V matografica di Babelsberg fu 
' acquistata da Alfred Hugcn-

berg del gruppo cditonalc 
Scherl, e fino alla salita al pote
re dei nazisti rimase un'azien
da democratica che produsse 
pellicole per tutti i gusti, per un 
pubblico di masse, ma anche 
per palati più esigenti. - Nel 
1930 presentò con il regista Jo
sef von Stemberg L'Angelo az-
zurroche lanciò internazional
mente i. l'ancora i. scnosciuta 
Marlene Dietrich, «program
mata per l'amore dalla testa ai 
piedi», sensuale protagonista 
del fortunato film tratto dal ro
manzo di Heinrich Mann Pro
fessor Unrat. La fine del film 
muto fu un terremoto nella stò
ria del cinema. L'Ufa si adeguò : 
con grandi investimenti eco
nomici e di energie. E con l'ini
zio della dittatura aumentare-
no a crescita esponenziale la
vori a contenuto patriottico e 
propagandistico come Aurora 
(1933. Gustav Ucicky) e Hitler-

junge Quex (1933 Hans Stei-
nhoff) presentato con il sotto
titolo Un film sullo spirito di sa
crificio della gioventù tedesca. 
degli 88 film di propaganda 
prodotti dal 1933 al 1945, ben 
35 furono realizzati dall'Ufa I 
restanti uscirono dagli studi 
delle non meno allineate com
pagnie Tobis, Terra, Deka, Ba-
vana e Styria (quest'ulima 
viennese). ...... '-••' ;•»-• •• 

. Il licenziamento di tutto il 
personale ebreo creò non po
chi problemi organizzativi. Dal 
ministro per la Propaganda 
Gocbbels l'Ufa ottenne l'auto
rizzazione straordinaria ad as

sumere il regista •scmiebreo» 
Rcinhold SchOnzel che nel 
1935 realizzò la commedia ric-

; ca di doppi sensi Amphitryon. 
Con Hollywood l'Ufa instaurò 
un rapporto di concorrenza e 

. scambio di idee. Clùckskinder 
:•• (1936, Paul Mortin) fu la pri-
•- ma commedia tedesca «holly
woodiana» e Zu neuen Ufern 
(1937, Detlef Sierck) con Za-

: rah Leander inventò il cosid-
; detto Unhappy happy ending 
' che fu successivamente espor

tato negli Stati Uniti. .••- -, » 
•'•.-., Fino al 1945 la produzione 
• continuò ad oscillare fra film 
'. militaristi e varietà che cerca-
. vano di distrarre la popolazio
ne da una realtà che stava as-

- sumendo contomi sempre più 
macabri. La disfatta di Stalin-

! grado, lo sbarco degli Alleati in 
Francia e Italia, l'annuncio del-

•- la •guerra totale» sono gli even-
- ti che fanno da sfondo alla pre-
'. parazione Tli Kolberg (1945 
:. Veit Harlan),una pellicola co-
' stata otto milioni e mezzo di 
' marchi, la più costosa di tutta 

la storia dcll'Ufa, Il copione fu 
: curato da Goebbels in perso-
; na. Per le ripreso furono usate 
» come comparse 187.000 sol-
' dati. L'Armata rossa si stava 
; preparando alla battaglia di 
• Berlino. E alle porte della città 

Helmut Kàutncr girò quello 
che passerà alla storia come 
l'ultimo film dell'Ufa: Sotto i 
ponti, approvato dalla censura 
nazista a marzo del 1945, ma 
proiettato solo a guerra linita, 
dopo la capitolazione incondi-

' Una scena di «Metropolis», il film di Fritz Lang prodotto dall'Illa nel 1926 

zionata 
La mostra sull'impero cinc-

; matografico Ufa è nuscita, per
ché con effetti acustici e ottici . 

; sa trasformarsi in una macchi
na del tempo. Una delle foto ; 

. più intense esposte è quella ; 
: delle macerie dopo una notte '* 

di bombardamenti, del cine- ', 
: ma berlinese Gloria Palast. Da- • 
vanti all'ingresso stanno pas- • 

~ sando una donna con un barn-
bino in carrozzina. Indossano ' 

' maschere antigas. La locandi- . 
na indica ancora il fiim che era ;• 
stato proiettato la sera prece- ; 

dente: Viaggio nel passato. 

Ma quando si tratta di spo
stare l'obicttivo dal passato re
moto al passalo prossimo, i te- • 
deschi (e forse tutti gli esseri 
umani) divantano improvvisa- '-.-
mente presbiti, perché dimen- • 
ticano di regolare la messa à 
fuoco. Dopo la capitolazione ' 
gli studi di Babelsberg si trova- zi-
vano in zona di occupazione ;*-' 
sovietica, e con la nascita della •' 

; Rdt l'Ufa fu nazionalizzata, ri- s 
battezzata Dcfa, e divenne nel j? 
bene e nel male la compagnia ;-. 
cinematografica di Stato che in '! 

40 anni di socialismo reale ' 
produsse 1.300 film e docu

mentari televisive, non pochi 
di gran valore. Nel'esposizione ; 
in corso, sun una superficie di ': 
2.400 metri quadrati non c'è " 
neanche un pannello che ci ; 
racconti di questa storia non 
meno importante degli occhi 
di Marlene Dietrich. Non c'è • 
nessun accenno neanche sul- : 
l'interessante destino degli stu-
di di montaggio, sincronizza
zione e doppiaggio che si tra- ; 
varono a Berlino Ovest, nel ' 
quartioere Tempelhof. Dopo 
la divisione della città conti
nuarono a produrre per alcuni 
anni, pur fra le mille difficoltà 

economiche e politiche deb 
guerra fredda. Furono poi ac
quistati dalle Poste che li affit
tarono anche a sludi di prova e 

" di registrazione. Qui i Tangeri-
ne Dream provarono alcuiii • 
dei loro pezzi. Qui david Bowie 
plasmò quello che sarebbe di
ventato uno dei suoi album mi
gliori: Heroes. E nel 1979 un 
centinaio di giovani occuparo
no l'area e la trasformarono' 
con duro lavoro e tanta fanta
sia nel più importante ccniro 
multiculturale (cinema, musi
ca, teatro, workshop) della di
ta: l'Ufa Fabrik. 


